                  Rubrica:  La pensione se non è pubblica non è pensione

   Questa rubrica con continuità, numero dopo numero, vuole documentare ciò che avviene nel mondo di quei PRODOTTI  FINANZIARI che  in forma diretta e sfacciata, o in forma allusiva e indiretta vogliono apparire come forme di “pensione private”, ”pensioni integrative”, “pensioni complementari”, ”secondo pilastro pensionistico”,  ecc. 

      Sarebbe utile che i nostri lettori si impegnassero a raccontare, come sanno e come possono, le loro esperienze dirette o esperienze di parenti amici o conoscenti che siano incappati nelle maglie di questa rete sempre più fitta di prodotti finanziari (assicurazioni vita, Piani pensionistici, Fondi pensioni,ecc.) spesso spacciati per pubblici o per garantiti e che si rivelano spesso per i lavoratori delle fregature o comunque dei pessimi affari. 

(Per eventuali storie, racconti, o notizie inviare al responsabile della rubrica Piero Castello presso Cobas,

Viale Manzoni 55, 00185 Roma- Indirizzo telematico: piero.castello@tiscali.it)

(Rubrica  4)                                       FONDO PENSIONE:  FONDIARIA SAI
Anche questo è un fondo pensione al quale si può aderire individualmente o collettivamente nel caso di specifici accordi o contratti aziendali. Anche in questo caso (Il Sole 24 ore 23/1/2010) titolo trionfale:
“DAL 2003 CINQUE LINEE RENDONO PIU’ DEL TFR”

    Il fondo prevede con l’adesione la possibilità di scegliere tra sei(6) diverse linee: Capital, Bond, Gest, Europa, Global e Mix. Andando a leggere i numeri si può facilmente verificare che il titolo non mente: cinque delle linee del fondo hanno avuto dal 2003 al 2009 un rendimento superiore a quella del TFR che è stata nei 7 anni del 19, 4%.
    Ma c’è un piccolo neo (grande come una casa) l’unica linea che sta al disotto della rendita del TFR, la MIX, copre da sola il 55% dell’intero patrimonio!  E c’è un altro piccolo neo (grande come un palazzo) la linea che ha avuto la rendita più alta, la GLOBAL; 51,4% partecipa al patrimonio per un misero 2%!
   Ossia Fondiaria SAI è un fondo che complessivamente perde, e perde tanto, rispetto alla resa del TFR.
    In altre puntate di questa rubrica abbiamo dimostrato e argomentato come attraverso la scelta dei periodi che vengono documentanti o come attraverso la pratica dello switch le Società di Gestione del Risparmio, e fondi pensione con loro, possano dar vita ad operazioni, tutte legali, per cui il prodotto che intendono vendere sono sempre attivi e con rendite meravigliose al momento dell’adesione dei lavoratori. 
    Questo è un fondo particolarmente istruttivo. È un fondo nel quale si possono distribuire i propri risparmi su più linee o comparti. Nel caso di questi ultimi 7 anni potrebbe succedere quindi ad un lavoratore che aveva aderito con 100 euro alla linea Global, si ritrovarsi con 151, rispetto al 119 euro che gli avrebbe fruttato il TFR, con un guadagno di 32 euro. Ma se, in proporzione, ha aderito con 3.000 euro alla linea Mix su questo fronte ha perso a rotta di collo. Infatti i 3.000 euro con cui ha aderito al comparto Mix sarebbero diventati 3.582 euro se fossero restate nel TFR, mentre nel comparto mix sarebbero diventate soltanto 3.462, con una remissione di 120 euro.
    Un’altra lezione si può imparare da questo fondo. Dice la società “Consultique”nella sua analisi che ben 3 delle sei linee di investimento sono linee che hanno qualcosa di garantito. La linea Capital avrebbe garantito il capitale netto versato, le due linee Bond e Gest avrebbero avuto garantito un rendimento minimo del 2,5% la prima e del 2% la seconda. L’autore non aggiunge però, forse lo ha dimenticato,  che né il capitale né la rendita sono “garantite, garantite” …  ma soltanto c’è l’intenzione di garantirle…. poi si sa il mercato è il mercato, se il mercato  va male non è garantito un fico secco al risparmiatore viene dato solo quello che il MERCATO CONSENTE.
   Anzi nemmeno perché nel frattempo il Fondo Pensione avrà prelevato almeno: 1) 40 euro al momento dell’adesione, 2) la commissione dell’1,1 o dell’1,6 per cento di tutti i versamenti fatti, e in più 3) le spese per l’esercizio di prerogative individuali. C’è in questi fondi l’abuso della parola pensioni, come diciamo da sempre sono solo prodotti finanziari, tutti a perdere per i lavoratori …la pensione non può che essere pubblica garantita dalle leggi senza nemmeno sfiorare il mercato e suoi malefici influssi.
Piero Castello

Pensionato COBAS
